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MEZZO MILIARDO (225.000 euro) DI RISARCIMENTO PER MOBBING AD UN RICERCATORE DELLA CATTOLICA A ROMA

NON E' LECITO EMARGINARE UN RICERCATORE UNIVERSITARIO SOL PERCHE' ACCUSA IL SUO PRIMARIO DI SBAGLIARE LE DIAGNOSI DI TUMORE

SCOPRI' GRAVI ERRORI DIAGNOSTICI DEL PRIMARIO CHE SCAMBIAVA PER BENIGNI TUMORI MALIGNI E FU CACCIATO DALLA RICERCA

CLAMOROSA CONDANNA PER MOBBING CONTRO L'UNIVERSITA' CATTOLICA: MEZZO MILIARDO DI PROVVISIONALE DI DANNI

ERANO GIUSTE LE CRITICHE DEL CODACONS ALLA CATTOLICA
Con l'aiuto degli avvocati del Codacons - Michele Lioi e Michele Mirenghi - aveva ingaggiato una dura battaglia a tutela dei malati. Decine di errori diagnostici nelle analisi sui tumori del suo primario A.C. finite in processi e condanne anche per omicidio colposo a carico del cattedratico (condannato fino in Cassazione per la morte di una bambina di 9 anni cui non aveva saputo diagnosticare un tumore alla vescica guaribile se curato in tempo), e la Cattolica anzichè premiare il giovane medico Giulio Bigotti per il suo coraggio lo punì relegandolo in sala autopsie come un monatto e negandogli ogni possibilità di ricerca e sviluppo di carriera.
Ora il Tribunale di Roma, giudice Rocco Misiti, ha fatto giustizia e ha condannato l'Università a risarcire il danno fissando intanto una provvisionale di circa mezzo miliardo e 50 milioni di spese legali.
"L'Università - scrive il Tribunale - supinamente assecondando le iniziative di chi come il prof. C. era animato dall'intento umanamente comprensibile ma certamente non meritevole di sostegno essendo in gioco non solo la salute ma la vita stessa dei malati, di difendere un prestigio messo a dura prova dalla sconvolgente realtà scoperta dal Bigotti, ha in effetti contribuito ad alterare, ribaltandola, la proiezione esterna del medesimo Bigotti, svalutandone l'aspetto nobile costituito dalla preminenza accordata - attraverso una scelta certamente non facile e che, avuto riguardo alle regole che talora vigono , notoriamente , nel tipo di ambiente nel quale è stata operata, può perfino definirsi coraggiosa - alla difesa del superiore valore della salute e della vita dei malati....ponendolo ai margini dell'attività dell'istituto ...facendolo apparire come un ricercatore inetto e incapace...".
E il Tribunale rigetta anche le domande della Cattolica proposte per diffamazione contro il CODACONS che aveva "presentato la struttura come incapace di prestare ai suoi ricoverati la necessaria assistenza e cura , ma altresì come una struttura chiusa e sorda alle critiche costruttive avanzate nei confronti dei suoi medici e decisa a difenderli fino a pregiudicare gli interessi dei malati".
Il Tribunale sul punto è lapidario e sferra una mazzata in testa alla Cattolica affermando:"...è quanto nella specie si è purtroppo puntualmente verificato...". 
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L’INTESA DEI CONSUMATORI INCONTRA IL SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL EPIFANI
Il segretario generale della Cgil Epifani ha incontrato questo pomeriggio l’Intesa dei Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons, Federconsumatori). Si è trattato del primo incontro, nell’ambito di un ciclo di incontri fra tutte le confederazioni sindacali, fra un segretario generale e associazioni di consumatori. Nell’incontro i rappresentanti dell’Intesa hanno evidenziato come sia necessario superare il possibile “conflitto di interessi” fra lavoratori dipendenti e azioni di tutela dei consumatori e trovare spazi comuni per battaglie civili per i diritti dei cittadini. Nel corso dell’incontro si è parlato di: rappresentanza dei consumatori negli enti istituzionali come il Cnel e il Cda della Rai; la comune battaglia per una maggiore chiarezza nella formazione del tasso di inflazione programmato e sull’operato dell’Istat; la necessità di riforme normative per sistemi di tutela, anche giudiziaria, più efficaci, come la “condanna punitiva” per le imprese già in vigore nei Paesi oltreoceano; la necessità di sostenere la raccolta di firme per il referendum abrogativo della recente legge che ha cancellato la possibilità di tutela dei piccoli diritti dinnanzi ai giudici di pace, con il pretesto di salvare le compagnie assicuratrici. 
Sui diversi argomenti si è delineata una convergenza di posizioni e il segretario generale della Cgil si è riservato di assumere più precisi impegni sui vari temi a brevissima scadenza.
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Benzina: situazione insopportabile!

Oggi dovrebbe costare 1 Euro al litro...

Le compagnie stanno intascando dagli italiani 90 milioni di Euro al mese (circa 180 miliardi lire)
Non è più possibile che continui questa gravissima situazione. L’Euro si sta rafforzando in misura notevole , producendo peraltro difficoltà all’esportazione . Queste difficoltà dovrebbero però essere almeno compensate con una forte riduzione del costo dei carburanti che incidono, non solo sulle tasche dei consumatori,ma anche sulla composizione dei prezzi finali dei beni prodotti.
Solo per la benzina, dai calcoli fatti dall’Intesa dei consumatori, il costo attuale si dovrebbe attestare ad 1 Euro al litro, visto le attuali percentuali di rivalutazione dell’Euro sul Dollaro.
E’ sufficiente prendere come riferimento i prezzi del greggio a giugno, luglio e agosto 2002 che registravano una media di 25 dollari al barile simile a quello attuale, e riscontrare che l’ Euro si è rivalutato rispetto a quello stesso periodo del 17% ,che dovrebbe comportare una ricaduta sul prezzo industriale del 6% circa. Pertanto, l’attuale prezzo dovrebbe essere scontato di almeno 5 centesimi di Euro al litro. 
Le compagnie, senza questa operazione di riduzione, intascano dagli italiani quotidianamente,solo per la benzina, una cifra pari a 3 milioni di euro (6 miliardi di lire al giorno, pari a 180 miliardi al mese e ben 2.100 miliardi all’anno).
L’intesa dei consumatori oltre a ribadire urgentemente la richiesta di istituzione di una commissione di inchiesta ,proporrà nei prossimi giorni una giornata di boicottaggio nei confronti di una o più compagnie che abbiano il prezzo al litro di carburante superiore alle altre.
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SARS : SI AFFACCIANO GLI INTERESSI DELLE MULTINAZIONALI DEL FARMACO

PROPOSTA DI VACCINARE TUTTI PER L'INFLUENZA COME BESTIE NONOSTANTE LE CONTROINDICAZIONI SCIENTIFICHE E I RISCHI

DOPO UN ANNO DI MILIARDI SPESI PER UN VACCINO INUTILE IL SSN SI PREPARA , SOTTO LA SPINTA DEI SOLITI AGITPROP, A REGALARE MILIONI DI EURO AI PRODUTTORI DI VACCINI

UTILIZZARE I FONDI PER LA RICERCA SULLA SARS E NON PER ARRICCHIRE L'INDUSTRIA FARMACEUTICA

ASSURDO: PER EVITARE AFFOLLAMENTO DEGLI OSPEDALI E NON DOVER DISTINGUERE SARS DA INFLUENZA MEGLIO VACCINARE TUTTI!!!
A dir poco assurda la proposta avanzata dalle pagine di alcuni quotidiani di sottoporre l’intera popolazione italiana al vaccino anti-influenzale, per evitare di confondere la normale influenza con il virus della Sars nei prossimi mesi freddi.
Assurda sotto il profilo economico (sulle spalle di chi graverebbe tale operazione?) ma soprattutto per i rischi legati ad una vaccinazione di massa. Il vaccino, infatti, presenta controindicazioni e in alcuni casi può risultare addirittura letale, cosicché va consigliato solo alle categorie a rischio indicate dall’OMS. I rischi legati ad una vaccinazione di massa sarebbero quindi elevatissimi.
Ma c’è un'altra ombra che si affaccia sul caso SARS: gli interessi delle case farmaceutiche che producono i vaccini. Le multinazionali del farmaco, infatti, farebbero affari d’oro qualora dovesse divenire realtà l’idea del vaccino di massa fomentata da alcuni studiosi.
Il CODACONS quindi si schiera contro l’ipotesi di una vaccinazione di massa che trasferirebbe milioni di euro dalle tasche dei cittadini e del SSN a quelle delle case farmaceutiche. Per evitare l’affollamento degli ospedali e la confusione tra Sars e influenza, conclude il Codacons, non serve una vaccinazione collettiva, bensì potenziare la rete sanitaria nazionale e soprattutto utilizzare meglio i fondi per la ricerca indirizzandoli alla lotta alla Sars. 
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LE TANGENTI ANAS HANNO AVUTO EFFETTI SULLA SICUREZZA STRADALE

IL CODACONS SI COSTITUIRA' PARTE CIVILE NEL PROCESSO CONTRO I DIRIGENTI DELL'ANAS
Prosegue l'inchiesta sulle tangenti Anas, con altri 5 arresti e perquisizioni. "Non entriamo nel merito di un'inchiesta ancora in corso, certo il fatto che l'indagine abbia ancora risvolti così clamorosi e siano tuttora in corso perquisizioni, fa presupporre che, stando alle ipotesi degli inquirenti, i risvolti siano ampi" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. "Un fenomeno di ampia portata che non può non avere avuto effetti diretti sulla sicurezza stradale. La lievitazione dei costi che le presunte tangenti hanno sicuramente determinato nelle gare d'appalto o per lavori d'urgenza assolutamente inutili, non ha comportato solo un costo in più che finisce per ripercuotersi sulle tasche dei consumatori, ma anche degli effetti sul numero di strade asfaltate e sulla qualità dei lavori. Gli scarsi finanziamenti che le amministrazioni riservano alla manutenzione delle strade è dimostrata dalle condizioni del manto stradale che in Italia è di pessima qualità, tra i peggiori nell'Unione europea. Basti pensare che persino le autostrade, che sono quelle nelle migliori condizioni, solo a fine anno avranno il 31% della rete con asfalto drenante, stando almeno alle promesse della Società Autostrade" ha proseguito Donzelli. "Un aumento surrettizio dei costi ha, quindi, effetti diretti sulla sicurezza, riducendo ancor di più il già scarso numero di interventi di rifacimento previsti" ha concluso Donzelli. Il Codacons si costituirà parte civile nel processo sulle tangenti Anas. 
Cronaca Nazionale
15/05/2003

I CONTI NON TORNANO:DIMINUISCE IL PIL,DIMINUISCONO I CONSUMI,AUMENTA IL GETTITO FISCALE. SOLO UN SOSTANZIOSO AUMENTO DEI PREZZI (NON CERTO DEL 2,7 PER CENTO INDICATO DALL’ISTAT) PUO’ GIUSTIFICARE TALE ANDAMENTO
Nel primo bimestre del 2003, i dati del Ministero dell’economia registravano una crescita dell’IVA di oltre il 16 per cento. Nel primo trimestre, l’Istat rileva un calo del Pil dello 0,1 per cento. Complessivamente, le entrate fiscali incassate nel periodo gennaio-aprile sono cresciute del +3,6% rispetto allo stesso periodo del 2002. E’ la conferma del pessimo momento congiunturale dell’economia italiana ed il ritornello sulle altre nazioni (Germania in testa) che non stanno meglio, non consola più. Esattamente un mese fa, l’Intesa dei consumatori sosteneva che la crescita dell’IVA era da imputare ad un aumento dei prezzi, ristagnando PIL, produzione industriale e consumi. Tale andamento si conferma nel tempo e l’aumento delle entrate fiscali, Iva in testa, non può che essere tutto a carico di un consistente aumento dei prezzi pagati dai consumatori finali, con aumenti dei prodotti assicurativi, bancari, alimentari e dell’abbigliamento, delle tariffe delle prestazioni professionali ecc. Non è un caso che questo processo abbia fatto perdere notevolmente di competitività al sistema Italia: invece di stimolare l’efficienza delle imprese le ha fatte adagiare sul più comodo aumento dei prezzi.
L’Intesa dei consumatori chiede al Governo l’avvio di politiche coraggiose sul fronte dei prezzi e quindi del potere d’acquisto delle famiglie, con una inversione di tendenza che ha visto premiare, fino ad ora, il fronte della produzione, dei poteri forti, dei potentati finanziari, dei petrolieri, dei commercianti ecc. Se tale radicale cambiamento non dovesse intervenire, si innesterà un meccanismo negativo di ulteriore taglio dei consumi e di ristagno complessivo dell’economia. Le famiglie italiane hanno visto aumentare le loro uscite di 2.200 euro dal primo gennaio 2002, pur in presenza di una riduzione dei consumi: di fatto non si arriva più a fine mese. Un esempio per tutti: in un anno il dollaro ha perso circa 700 delle vecchie lire sull’euro. Come mai il litro dio benzina è calato di sole 150 lire ? L’Intesa dei consumatori chiede al governo una politica in grado di sostenere il potere d’acquisto dei cittadini, anche attraverso bonus in grado di permettere un recupero finanziario al reddito familiare.
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IL MINISTERO DELLA DIFESA NON HA ANCORA RISPOSTO AGLI INTERROGATIVI E AI DUBBI CHE IL CODACONS AVEVA AVANZATO IN MERITO ALL'EQUIPAGGIAMENTO PREVISTO PER I MILITARI ITALIANI IN IRAQ, AL FINE DI PREVENIRE IL PERICOLO DI CONTAMINAZIONE DA URANIO IMPOVERITO
L'intervento di ieri del Ministro della Difesa Antonio Martino non ha ancora chiarito i dubbi avanzati dal Codacons in merito alla missione in Iraq. I militari italiani partiranno tra poco, entro la fine del mese di giugno lo schieramento verrà completato, ma ancora non sono state illustrate le disposizioni e l'equipaggiamento previsti per i militari italiani impegnati in opere di bonifiche del territorio. Il Codacons ha inviato il 17 aprile una richiesta di chiarimento al Ministero della Difesa, rimasta tuttora senza risposta. Si ricorda che nelle precedenti missioni internazionali non si era applicato alcuna norma di precauzione contro il pericolo che frammenti o polveri di DU venissero in contatto con i militari ed in particolare contro il rischio che penetrassero nel corpo mediante inalazione o ingestione. Considerate le alte temperature del deserto ed al tempo stesso l'esigenza di proteggere con maschere, tute e guanti i nostri soldati addetti alla bonifica, il Codacons chiedeva di sapere dal Ministro della Difesa quale fosse esattamente l'equipaggiamento previsto per le truppe italiane. Inoltre chiedeva di conoscere quali fossero le norme di precauzioni e le disposizioni impartite per prevenire il rischio di contaminazioni. Ad esempio, a quanti metri di distanza da carri armati ed edifici distrutti dai bombardamenti dovranno stare i militari sprovvisti dell'equipaggiamento di sicurezza previsto? Infine chiedeva di sapere se i comandi militari americani avessero fornito una mappa delle zone maggiormente colpite con proiettili all'uranio impoverito. A tutt'oggi non è arrivata una risposta ai nostri quesiti, nemmeno nell'intervento di ieri in Parlamento. 
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ESCALATION DI LAMENTELE PER I DANNI PROVOCATI DALLE TINTORIE

IL CONSUMATORE HA DIFFICOLTA' AD OTTENERE IL RISARCIMENTO

I CONSIGLI DEL CODACONS PER RIDURRE I RISCHI
Sembra incredibile ma non passa giorno senza che alle varie sedi del Codacons sparse in tutta Italia non telefonino decine di consumatori per un disguido avuto con una tintoria. Una nostra stima ipotizza una media di due incidenti al mese per ognuna delle 25.000 lavanderie presenti in Italia. Si raggiunge così una cifra incredibile di 600.000 controversie in un anno. Il fenomeno è in continuo aumento e sfugge alle analisi e stime ufficiali anche perché spesso il consumatore, trattandosi di capi di scarso valore, rinuncia a far valere i propri diritti. Non vogliamo criminalizzare la categoria, considerando che, secondo stime delle stesse associazioni del settore, in ogni tintoria transitano una media di 10.000 capi l'anno e che i disagi, quindi, sono pur sempre relativi allo 0,24% dei capi trattati. Resta il fatto che la cifra è enorme e che in questi ultimi anni, considerando l'aumento di segnalazioni avuto presso le nostre sedi, si è avuta un'escalation senza precedenti. Secondo nostre stime la fonte principale di problemi è determinata dagli errori di lavorazione da parte del pulitore (circa il 50 %). Vi rientrano il lavaggio fatto male, il ferro da stiro che lascia tracce, presenza di nuove macchie, perdite di colore e così via. La seconda causa di controversie è provocata dalla mancanza dell'etichetta di manutenzione o dalle errate indicazioni riportate (25% circa). Nonostante dal 1997 sia obbligatorio aggiungere alla composizione del tessuto (100% cotone …) anche le modalità di lavaggio, spesso queste indicazioni di manutenzione mancano o sono errate. Molte lamentele (circa il 15%) riguardano il prezzo eccessivo, talvolta superiore al valore stesso del capo. Segue la mancata eliminazione delle macchie per causa non attribuibile al pulitore (5%). La quota rimanente, circa il 5%, riguarda altre cause, come lo smarrimento del capo o segni di usura che si manifestano dopo il lavaggio. Di seguito i consigli del Codacons per ridurre i rischi: 

1. Acquistate solo capi con anche l'etichetta relativa alle modalità di lavaggio e stiratura;
2. Conservate lo scontrino di acquisto dell'abito, è utile per dimostrare il valore del capo o rivalersi sul negoziante in caso sia difettoso;
3. Scegliete con cura la tintoria. Non sempre le meno care sono le migliori. Considerate che ci sono tre tipi di tintorie: tradizionale (riservata ad una clientela esigente: stiratura a mano, ritiro e consegna dei capi presso l'abitazione, riparazioni dei vestiti), rapide (garantiscono un servizio di pulizia generale, tempi rapidi e prezzi vantaggiosi) e rapide/tradizionali (svolgono entrambi i compiti);
4. Informate il pulitore sulla natura della macchia e chiedete subito quali risultati vi potrete attendere;
5. Precisate se il vestito viene lavato a secco per la prima volta;
6. Fate lavare insieme i capi coordinati (giacca e pantalone);
7. Fatevi sempre dare la ricevuta con l'elenco dei capi consegnati (utile in caso di smarrimento) e lo scontrino fiscale;
8. Controllate che sia esposto il listino dei prezzi in un posto ben visibile. Se non c'è cambiate tintoria, è un brutto segno sulla mancanza di serietà del gestore;
9. In caso di cattivo lavaggio chiedete al pulitore di effettuarne uno nuovo, senza addebito;
10. Contestate subito il danno subito, possibilmente al momento del ritiro del capo. Se lo scoprite una volta tornati a casa, tornate il più presto possibile in negozio con l'abito. Avete massimo 8 giorni dalla scoperta per denunciare le difformità e i vizi occulti. Se non ottenete immediata riparazione, fate la contestazione con una raccomandata a/r. 
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PUBBLICITA’ TV: L’ANTITRUST, DOPO 6 MESI, CHIEDE PROVE SUL FATTO CHA LA PASTICCA "NATURAL MAX" FACCIA "SCOPARE" COME BESTIE!

E INTANTO LA PUBBLICITA’ IMPAZZA TRA I VECCHIETTI DI MEZZA ITALIA...
Nel novembre 2002 il Codacons presentò un esposto all’Antitrust riguardante la pubblicità di un prodotto molto particolare. Si trattava, infatti, di una pasticca in grado di far avere rapporti sessuali…da tori!
Il prodotto pubblicizzato, denominato “Natural Max”, era infatti uno stimolatore sessuale tipo Viagra, ma del tutto naturale in grado, secondo le promesse, di migliorare le prestazioni erotiche e la vita sessuale di uomini e donne. Fin qui niente di strano. La cosa davvero curiosa stava nel fatto che, per convincere il telespettatore ad acquistare il prodotto, veniva tirata in ballo una certificazione effettuata dall’Università di Parma. 
Il certificato veniva mostrato in sovrimpressione ed effettivamente si leggeva a chiare lettere Università degli studi di Parma ma, ad una più attenta visione, sullo stesso certificato compariva la scritta ISTITUTO DI MEDICINA VETERINARIA. Eppure il prodotto non è destinato agli animali, bensì agli esseri umani…perché allora la certificazione è stata effettuata dall’Istituto di medicina veterinaria? Si domandava all’epoca il Codacons. Non è che davvero, assumendo il prodotto, si diventa un… toro da monta?
A seguito dell’esposto del Codacons l’Antitrust ha aperto un procedimento e solo dopo 6 mesi (sich!) ha chiesto alla società responsabile della televendita di provare “attraverso l’invio di idonea documentazione, l’esattezza materiale delle seguenti affermazioni contenute nel messaggio in esame: “Natural Max stimolatore sessuale […] è davvero molto efficace e non ha effetti collaterali”; “è uno dei pochi prodotti naturali tipo Viagra che funziona”; “ritorna la potenza dei 20 anni”: “efficace e sicuro, prodotto certificato al Ministero della Salute”; “dai test effettuati dall’Università di Parma è emersa l’assenza al 100% di qualsiasi effetto collaterale”; “i risultati li vedrete subito, dopo 3 o 4 giorni”; “non recherà alcun danno alla vostra salute”; “Natural Max Red aiuta a combattere […] stanchezza e stress”; “Natural Max Blu, potente propulsore che vi aiuterà quando vorrete a raggiungere quel livello di soddisfazione con il vostro partner”. E così mentre il presunto stimolatore impazza tra i vecchietti di mezza Italia, la società televendite Americane S.r.l. dovrà produrre la documentazione di carattere scientifico da cui poter oggettivamente desumere le caratteristiche del prodotto così come prospettate nel messaggio pubblicitario. 
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CLAMOROSO! SCHUMACHER AFFERMA: NON ESISTE NE’ E’ MAI ESISTITO UNO SPOT OD ALTRA INIZIATIVA PUBBLICITARIA DI PRODOTTI DA FUMO CHE MI ABBIA COINVOLTO , SOTTO NESSUN PROFILO!

IL FAMOSO PILOTA SI COSTITUISCE DINANZI AL GIUDICE DI PACE DI ROMA
Fece scalpore la notizia che il Codacons aveva citato dinanzi al Giudice di Pace di Roma il campione di Formula 1 Michael Schumacher. Esattamente un anno fa l’associazione dei consumatori aveva chiesto in via stragiudiziale dinanzi al Giudice un milione di euro di risarcimento a Schumacher per la pubblicità che il famoso pilota faceva alle sigarette, violando le norme di legge. Secondo il Codacons il pilota della Ferrari pubblicizzava in ogni occasione televisiva il famoso marchio di sigarette, apparendo in pubblico o rilasciando interviste con indosso un abbigliamento consistente in una tuta, la stessa utilizzata per le gare, e talora anche un berretto dove erano riprodotte la marca ed i colori della nota marca di sigarette Marlboro. Tutto ciò contravveniva con il DM 30 novembre 1991 n.425, che vieta la pubblicità diretta e indiretta ai prodotti da fumo, ossia l’utilizzazione di nomi, marchi, simboli o la vendita di tali prodotti, quando per forme, modalità e mezzi impiegati ovvero in base a qualsiasi altro univoco elemento, tale utilizzazione sia idonea a perseguire una finalità pubblicitaria dei prodotti stessi. Il Codacons sottolineava poi come, tra i fans del campione di Formula 1, vi fossero soprattutto i giovanissimi di età compresa tra i 10 e i 18 anni, ossia coloro che più di tutti sono esposti alla pubblicità e al rischio di diventare dipendenti dal fumo, e che il consumo dei prodotti del tabacco è causa di decessi (90.000 morti in Italia e 500.000 in Europa, fonti del Ministero della Salute) nonché fonte di gravi malattie di natura cancerogena, cardiovascolare e respiratorie, stati d’ansia, depressione ed aumento dell’aggressività. Alla luce di ciò per l’associazione Schumacher poteva essere considerato tra i responsabili dei danni sociali e sanitari derivanti dal consumo e dalla vendita e pubblicità dei prodotti da tabacco, quale conseguenza della sua condotta. Clamorosamente Michael Schumacher si è oggi costituito nel procedimento aperto dinanzi al Giudice di pace di Roma. Altrettanto clamorose sono le affermazioni sostenute dal pilota per mezzo del suo avvocato. Nell’atto di comparsa di costituzione, infatti, Schumacher afferma: “Non esiste, infatti, né è mai esistito uno spot od altra iniziativa pubblicitaria di prodotti da fumo che abbiano coinvolto, sotto nessun profilo, il sig. Schumacher”. A questo punto il marchio Marlboro che compare sulla tuta e sul casco del pilota è solamente un’allucinazione ottica di massa, che colpisce i milioni di cittadini che assistono alle gare di F1 o alle interviste televisive rilasciate da Schumacher?
Ma fa anche scalpore la frase scritta dall’avv. di Schumacher ossia: “Sin d’ora fermo restando che il Sig. Schumacher si opporrebbe in ogni successiva sede giurisdizionale a qualsiasi azione venisse contro di lui proposta dal Codacons – come da questi minacciato – con conseguente richiesta risarcitoria, quantomeno ai sensi dell’art. 96 c.p.c.”. Schumacher intenderebbe quindi chiedere il risarcimento danni al Codacons per la giusta battaglia che questa sta conducendo contro il fumo e a tutela della salute dei cittadini? 
Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�








�EMBED Word.Picture.8���





IN QUESTO NUMERO:





Pag.2…………..Mezzo miliardo (225.000 euro) di risarcimento per mobbing ad un ricercatore della Cattolica di Milano.





Pag.2…………….L’Intesa dei consumatori incontra il Segretario Generale della CGIL Epifani.





Pag.3……………..Benzina: situazione insopportabile.





Pag.3……………….Sars: si affacciano gli interessi delle multinazionali del farmaco.





Pag.4………………..Le tangenti ANAS hanno avuto effetti sulla sicurezza stradale.





Pag.4………………..I conti non tornano: diminuisce il PIL, diminuiscono i consumi, aumenta il gettito fiscale. Solo un sostanzioso aumento dei prezzi (non certo del 2,7% indicato dall’Istat) può giustificare tale andamento.





Pag.5…….…………..Il ministero della Difesa non ha ancora risposto agli interrogativi e ai dubbi che il Codacons aveva avanzato in merito all’equipaggiamento previsto per i militari italiani in Iraq, al fine di prevenire il pericolo di contaminazione da uranio impoverito.





Pag.5…………………..Escalation di lamentele per i danni provocati dalle tintorie.





Pag.6…………………..Pubblicità TV: l’Antitrust, dopo 6 mesi, chiede prove sul fatto che la pasticca “Natural Max” faccia “scopare” come bestie!





Pag.7…………………..Clamoroso! Schumacher afferma: non esiste né è mai esistito uno spot od altra iniziativa pubblicitaria di prodotti da fumo che mi abbia coinvolto, sotto nessun profilo!
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